
nomenclatura:
nome scientifico: Centaurea subtilis Bertol.
Famiglia: Asteraceae
nome comune: Fiordaliso garganico

descrizione. Suffrutice alto 15-30 cm, grigio-tomen-
toso, con fusti legnosi alla base e numerosi rami
ascendenti. Foglie basali e foglie cauline inferiori
completamente divise in lacinie lineari di 1 x 10 mm,
foglie cauline superiori intere. capolini isolati all’api-
ce dei rami. Involucro piriforme di 8 x 12 mm, squa-
me caratterizzate da un’appendice bruna con spinula
terminale di circa 1 mm e ciglia laterali più brevi.
Fiori di colore rosso-vinoso. acheni lunghi 3 mm,
con pappo lungo 1/3-1/2 (pIGnattI, 1982).

Biologia. camefita suffruticosa che fiorisce da mag-
gio a giugno. La disseminazione è anemocora e avvie-
ne nei mesi estivi. La vitalità dei semi, stimata su
campionamenti effettuati tra il 2009 e il 2011, sia
sulle popolazioni garganiche che su quelle delle
Gravine dell’arco Jonico tarantino, è piuttosto bassa
per l’elevata incidenza di semi vani e morti (che pos-
sono superare anche il 50% di quelli prodotti nel-
l’anno). La germinazione dei semi è autunnale, con-
comitante con la ripresa delle precipitazioni dopo il
periodo arido estivo, in quanto il processo germina-
tivo avviene in maniera rapida (MtG pari a circa 10
giorni) e con elevate percentuali nel range di tempe-
ratura compreso tra 9 e 18 °c. Le temperature più
basse (3 e 6 °c) inducono una termoinibizione del
processo germinativo, riducendo la percentuale di
germinazione. I semi di questa specie, quindi, non
presentano alcun tipo di dormienza. Sono presenti,
inoltre, differenze significative tra le diverse prove-
nienze nell’andamento del processo germinativo in
funzione della temperatura.

ecologia. Specie delle garighe rocciose e delle rupi
calcaree, solitamente con pendenze non molto eleva-
te.
Si rinviene a quote comprese tra 100 e 800 m s.l.m..
da un punto di vista vegetazionale è specie caratteri-
stica delle seguenti associazioni: Centaureetum subti-
lis Bianco, Brullo, pignatti e., pignatti S. 1988 e

Scabiosetum dallaportae Bianco, Brullo, pignatti e.,
pignatti S. 1988 sul Gargano (BIanco et al., 1988;
dI pIetRo, WaGenSoMMeR, 2008), Centaureo subti-
lis-Thymetum capitati terzi, d’amico 2006 nel
materano (teRzI, d’aMIco, 2006; dI pIetRo,
MISano, 2010).

distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: le stazioni di presenza della spe-
cie ricadono nella Regione Mediterranea, sia nella
Sottoregione Mediterraneo-orientale, provincia
adriatica, Settore pugliese, sia nella Sottoregione
Mediterraneo-occidentale, provincia Italico-
tirrenica, Settore Italico-occidentale-litoraneo
(RIvaS-MaRtínez et al., 2004). dal punto di vista
ecoregionale, le stazioni garganiche ricadono nella
divisione mediterranea, provincia apulo-iblea,
Sezione del promontorio garganico, mentre quelle
delle province di taranto e Matera ricadono nella
divisione mediterranea, provincia apulo-iblea,
Sezione dei bassopiani pugliesi (BLaSI, FRondonI,
2011).
Regioni amministrative: puglia e Basilicata.
Numero di stazioni: la specie è presente in due subpo-
polazioni (sensu Iucn, 2011) distanti tra loro circa
120 Km in linea d’aria. La prima è situata sul
Gargano, in due nuclei distinti (WaGenSoMMeR,
2010), l’altra nel materano e in provincia di taranto,
dove la stazione di Grottaglie è piuttosto isolata dalle
altre.
In provincia di taranto la specie è presente alla
Gravina di Laterza, dove è stata segnalata per la
prima volta in ambito provinciale (BIanco et al.,
1976), a Masseria cangiulli (Laterza) (dI pIetRo,
MISano, 2010, tab. XIII), a ovest della Gravina del
varco (Laterza) (dat. ined.), alla Gravina di
Montecamplo (castellaneta) (BIondI, GueRRa,
2008), a Gravina S. nicola, a nord della Gravina di
pentimelle, a coste Giacoia (castellaneta) (dat.
ined.), alla Gravina di Mottola (dI pIetRo, MISano,
2010, tab. Xv) e a Galeasi (Grottaglie) (dat. ined.),
mentre in Basilicata è presente in vari siti nell’area
della Murgia Materana e alla Gravina di picciano
(MedaGLI, GaMBetta, 2003; teRzI, d’aMIco,
2006; dat. ined.). per il dettaglio della distibuzione
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della specie sul Gargano si rimanda al contributo di
WaGenSoMMeR (2010). L’indicazione per la provin-
cia di potenza (ScoppoLa, SpaMpInato, 2005) è
quasi certamente dovuta ad errore (WaGenSoMMeR,
2010).

tipo corologico e areale globale. Specie endemica
dell’Italia meridionale, presente in puglia e in
Basilicata.

Minacce. Secondo lo schema di classificazione
Iucn-cMp, 2011 la specie è soggetta alle seguenti
minacce:
Minaccia 1.1: Housing and urban areas. alcune stazio-
ni materane sono molto prossime ad aree edificate.
Minaccia 2.3.2: Small-holder grazing, ranching or
farming. un carico di pascolo eccessivo è potenzial-
mente dannoso per la specie. ciò avviene in partico-
lare in alcune stazioni del materano.
Minaccia 7.1.1: Increase in fire frequency. Questa
minaccia grava, in misura più o meno intensa, su
tutte le stazioni della specie.

criteri Iucn applicati.
Sulla base dei dati disponibili, è stato applicato il solo
criterio B (Iucn, 2011).

Criterio B
Sottocriteri

B1 - Areale (EOO): 7.950 Km2 (con il metodo del
convex hull), 785 Km2 (con il metodo dell’α-hull);
B2 - Superficie occupata (AOO): 184 Km2 (con griglia
fissa 2x2 Km; GaRGano, 2011).

opzioni
a) Numero di locations: sulla base delle minacce indi-
viduate e dei siti di presenza noti, vengono stimate
più di 10 locations.
b) (iii) Declino della qualità dell’habitat: le minacce
indicate fanno supporre un peggioramento futuro
della qualità dell’habitat.

categoria di rischio.
L’eoo inferiore a 20.000 Km2, l’aoo inferiore a
500 Km2 e il declino previsto della qualità dell’habi-
tat non sono sufficienti per far ricadere questa entità
in una delle categorie di minaccia, in quanto il
numero di locations è superiore a 10, l’areale non è
severamente frammentato (la subpopolazione garga-
nica presenta una superficie occupata di 96 Km2 e un
areale di 298 Km2, la subpopolazione tarantino-
materana una superficie occupata di 88 Km2 e un
areale di 487 Km2) e non si riscontra fluttuazione
dell’aoo, dell’eoo, ecc.
non essendo pienamente soddisfatti i parametri del
criterio B1ab(iii)+2ab(iii), la specie è attribuita alla
categoria Near Threatened (prossimo a minaccia).
categoria di rischio: Near Threatened (nt).

Interazione con la popolazione globale. Centaurea
subtilis è specie endemica apulo-lucana.

Status alla scala “regionale”: Near Threatened (nt);

- status alla scala globale: Near Threatened (nt);
- precedente attribuzione a livello nazionale:
Endangered (en) (contI et al., 1997), Endangered
(en) (ScoppoLa, SpaMpInato, 2005).

Strategie/azioni di conservazione e normativa. Quasi
tutte le stazioni ricadono all’interno di almeno un’a-
rea protetta.
Le stazioni garganiche sono situate all’interno del
parco nazionale del Gargano, del SIc/zpS
It9110008 “valloni e Steppe pedegarganiche”, del
SIc It 9110025 “Manacore del Gargano” e della
zpS It9110039 “promontorio del Gargano”.
Le stazioni in provincia di taranto ricadono nel
parco naturale Regionale “terra delle Gravine” e nel
SIc/zpS It9130007 “area delle Gravine”.
Le stazioni materane, infine, ricadono all’interno del
parco Regionale “parco archeologico Storico
naturale delle chiese Rupestri del Materano” e del
SIc It9220135 “Gravine di Matera”.
dal 2009 sono state avviate azioni di conservazione
ex situ presso la Banca del Germoplasma del Museo
orto Botanico dell’università degli Studi di Bari
(BG-MoBB), nell’ambito di due specifici progetti. Il
primo, GRASTEPP: tra gravine e steppe - Azioni per
la conservazione della biodiversità in due aree protette
della Regione Puglia, è finalizzato alla conservazione
sia ex situ che in situ di specie di particolare rilevanza
conservazionistica del parco nazionale dell’alta
Murgia e del parco naturale Regionale “terra delle
Gravine”. Il secondo, invece, è rivolto alla conserva-
zione ex situ di specie rare o minacciate del parco
nazionale del Gargano.
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